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        Autorità per la Partecipazione     Istituto comprensivo Massarosa1
Gli Istituti  Partner del progetto   “NUOVA SpAs” 
 (Società per Attività sostenibili) per la tutela dell’Acqua e delle Aree Umide 
chiedono  qualche minuto del Vostro tempo per  la compilazione del questionario di seguito riportato 
 mirato a favorire la crescita di conoscenza sul tema trattato. 

	AZIENDA/ASSOCIAZIONE/COMITATO

	Compilatore

	email

	Telefono
	Cell.

	A COSA SERVONO
LE AREE UMIDE?
ESPRIMERE UN GIUDIZIO 
da 1 a 5

	VALORE delle AREE UMIDE
	GIUDIZIO

	
	Rendere più bello il Paesaggio
	

	
	Tutelare l’Identità Culturale
	

	
	Offrire Svago (sport, benessere e divertimento)
	

	
	Mitigare il Clima
	

	
	Conservare  Ambienti Naturali 
(Piante e Animali=Ecosistemi=Biodiversità)
	

	
	Migliorare la Qualità dell’Acqua  (per Fitodepurazione) 
	

	
	Favorire l’abbondanza di Acqua (capacità d’invaso)
	

	
	Contrastare il Fenomeno di salinizzazione delle falde di acqua dolce da parte del mare
	

	
	Contrastare il Fenomeno di subsidenza (sprofondamento del suolo)
	

	
	Ridurre il Rischio di alluvioni 
	

	
	Favorire le Attività Agricole
	

	
	Favorire le Attività Industriali
	

	
	Sostenere il Turismo 
	

	
	Altro


	

	COSA DANNEGGIA LE AREE UMIDE?

ESPRIMERE UN GIUDIZIO 

da 1 a 5 

	CAUSE DI DANNO 
	GIUDIZIO

	
	Consumo di Suolo e Perdita di Biodiversità

(Costruzione di case, fabbriche e strade riducendo ambienti naturali)
	

	
	Inquinamento
	

	
	Scarichi reflui urbani
	

	
	Scarichi industriali 
	

	
	Discariche 
	

	
	Traffico
	

	
	Consumo elevati di Energia 

(Emissioni di CO2 - Cambiamenti climatici - Riduzione delle Piogge utili – Desertificazione)


	

	
	Consumo di Acqua superiore alla capacità di rinnovamento
( captazione delle sorgenti ad uso potabile, perforazione di pozzi)

	

	
	AZIONI ADOTTATE
	SI
	NO
	PARZIALE

	A TUTELA DELL’ACQUA   E DELLE AREE UMIDE QUALI  TRA LE AZIONI ELENCATE SONO ADOTTATE
 NELLA SEDE?

	Avere  l’isolamento termico degli edifici
	
	
	

	
	Installare i doppi vetri alle finestre
	
	
	

	
	Installare  caldaie a condensazione
	
	
	

	
	Installare i pannelli solari termici
	
	
	

	
	Avere riscaldamento nei locali non superiori ai 18° in inverno
	
	
	

	
	Favorire le alberature per ridurre l’uso di condizionatori con l’ombreggiamento
	
	
	

	
	Installare  pannelli fotovoltaici
	
	
	

	
	Usare apparecchiature  a basso consumo energetico
	
	
	

	
	Usare Lampadine a basso consumo/led
	
	
	

	
	Avere diffusori di flusso ai rubinetti
	
	
	

	
	Avere il doppio pulsante allo sciacquone
	
	
	

	
	Regolazione rapida del flusso di acqua calda e fredda dei rubinetti
	
	
	

	
	Usare per le pulizie prodotti naturali 
	
	
	

	
	Usare essenze mediterranee  senza irrigazione
	
	
	

	
	Recuperare le Acque Grigie e/o Piovane per usi non potabili 
	
	
	

	
	Adottare  l’irrigazione a goccia 
	
	
	

	
	Non  irrigare nelle ore calde
	
	
	

	
	Promuovere l’informazione per invitare ad un uso consapevole dell’Acqua
	
	
	

	
	Consumare prodotti biologici, locali  e di stagione 
	
	
	

	
	Consumare prodotti con certificazione ambientale e/o equosolidale
	
	
	

	
	Consumare prodotti riciclati e di recupero 
	
	
	

	
	Adottare e promuovere  strategie per ridurre i Rifiuti
	
	
	

	
	Migliorare la qualità e la quantità della Raccolta Differenziata
	
	
	

	
	Non usare prodotti Usa e Getta
	
	
	

	
	Adottare materiali  propri della Bioedilizia
	
	
	

	
	Adottare il 30 % di acquisti Riciclati o con certificazione Ambientale
	
	
	

	
	Inserire nei contratti di fornitura di materiali e servizi il principio del miglior prezzo  in base alla tutela della qualità ambientale e del lavoro
	
	
	

	ESPRIMERE UN GIUDIZIO da 1 a 5, PER INDICARE LA SCALA DI PRIORITA’ DELLE PROPOSTE  DI INTERVENTI  QUI ELENCATE

EMERSE DA  INCONTRI PARTECIPATIVI

SVOLTI  IN VERSILIA
	PROPOSTE DI INTERVENTI
	GIUDIZIO

	
	Realizzare sulla tutela dell’ Acqua e delle Aree Umide periodiche campagne di comunicazione 
	

	
	Promuovere un Protocollo per ridurre i Consumi d’Acqua nelle Attività Produttive, nel settore Pubblico e Residenziale
	

	
	Valutare il fabbisogno idrico delle attività economiche e residenziali
	

	
	Stimare il danno economico per la riduzione della  disponibilità idrica
	

	
	Tutelare la rete idraulica minore
	

	
	Regolare il drenaggio forzato delle idrovore sui livelli di falda
	

	
	Ridurre gli emungimenti per giardinaggio promuovendo  la diffusione di essenze mediterranee  nel pubblico e nel privato
	

	
	Evitare l’irrigazioni della spiaggia nei giorni di vento ricorrendo a soluzioni alternative
	

	
	Evitare di costruire sotto il livello di falda
	

	
	Contrastare la dispersione urbana e consolidare la connettività tra le aree verdi pubbliche e private
	

	
	Bloccare la risalita di acqua di mare dai canali con apposite strutture sul: Motrone, Fossa dell’Abate, Canale Burlamacca
	

	
	Rinaturalizzare   fossi e canali per favorirne la fitodepurazione ed usarli come invaso nei periodi siccitosi
	

	
	Adottare norme di gestione  per la Vegetazione Spondale dei Canali a tutela della Flora di Pregio e della Fauna (anfibi ed uccelli)
	

	
	Risolvere il problema dell’intrusione di acque salmastre nel Depuratore del Secco e di Viareggio causa di malfunzionamenti soprattutto d’estate
	

	
	Realizzare la terza vasca del Depuratore Consortile di Seravezza
	

	
	Provvedere a migliorare la funzionalità dei Depuratori esistenti  ed intensificare i controlli sugli scarichi abusivi
	

	
	Completare la rete fognaria  e risolvere il problema dell’intrusione di acqua di mare nel sistema di fognature di Viareggio
	

	
	Bonificare dagli scarichi urbani il Fosso Fiumetto ottimizzando il funzionamento del Depuratore ex macelli  di Forte studiare la possibilità di costruire degli impianti di fitodepurazione
	

	
	Modificare la gestione della bonifica per evitare l’interramento del Lago di Massaciuccoli
	

	
	Limitare il drenaggio della Pineta di ponente e di Levante per evitarne il progressivo prosciugamento
	

	
	Ampliare l’ANPIL del Lago di Porta e collegarla con l’ANPIL delle Dune di Forte con il corridoio ecologico del Fiume Versilia
	

	
	Realizzazione di Corridoi Ecologici anche discontinui 
	

	
	Tutelare l’ANPIL del Lago di Porta anche con la delocalizzazione delle attività produttive 
	

	
	Istituire  l’ANPIL  della Versiliana
	

	
	Istituire l’ANPIL del Giardo
	

	
	Ottimizzare la gestione del Lavarone
	

	
	Redigere un Piano Intercomunale del Verde per la tutela dei Boschi Igrofili di Ontano Nero, Farnia, Pioppo Bianco (anche Resilienti) e la diffusione della Vegetazione  Mediterranea.
	

	
	Evitare il drenaggio delle Aree Umide e dei boschi mesofili
	

	
	Creazione di circuiti turistici di collegamento  tra Zone Umide
	

	
	Adottare norme per “ Cambiare i Turisti e non il Luogo” ovvero Educare i Turisti al Rispetto dei luoghi.
	

	
	Creare Aree Verdi da destinare allo svago riducendo la pressione sulle Are Protette
	

	
	Creare percorsi di mobilità sostenibile: Piste Pedonali e Ciclabili che collegano le Aree Protette
	

	
	Limitare la superficie edificata e demolire  gli edifici  abusivi
	

	
	Diffondere punti di invaso d’Acqua per i periodi secchi e favorirne la connettività con le Aree Umide 
	

	
	Rinunciare al Progetto di derivazione di Acqua dal Serchio per il Lago di Massaciuccoli
	

	
	Inserire negli atti di pianificazione misure per il Risparmio Idrico ed Energetico, la riduzione di consumo di Suolo
	

	
	Favorire la   Partecipazione negli atti di Governo 
	

	NOTE AL QUESTIONARIO

	











